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I Domenica di avvento 

La venuta del Signore 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

“Nessuno vi inganni in alcun modo!” 
 

Inizia l’Avvento ed esprime il desiderio e l’attesa 
del cuore di ognuno: ma siamo pronti ad 
accorgerci di cosa veramente desideriamo, che la 
vita è domanda di infinito e che Colui che fa ogni 
cosa è venuto e viene per la nostra vita e la vita 
del mondo? 
.  
 
 
 
 



I domenica di avvento. La venuta del Signore 
 

E’ un clima fortemente escatologico 
quello che pervade le letture di questa 
prima domenica di Avvento. Il tema era 
molto sentito dalle prime comunità. 
Prima di tutto i cristiani devono sapere 
che c’è un mistero di iniquità già in atto, 
tutto da attraversare. 
Il male ha una dimensione di mistero, 

sia quello che viene dal cuore dell’uomo (chi può dire di conoscerne la 
profondità?) sia quello che viene da oltre (chi può misurare quanto e 
come agisce il maligno) 
Tuttavia non mancano parole di serenità che invitano a vincere la 
paura, perché Gesù non rinuncia a salvare quelli che ha chiamato. 
E Gesù nel vangelo di Matteo consola i suoi discepoli ricordando che il 
futuro della storia è nelle mani di Dio: il credente non deve essere 
curioso di sapere il contenuto preciso dei fatti che accadranno. Suo 
compito è di sapere con certezza che il vincitore della storia è il Signore 
morto e risorto e che questa consapevolezza richiede l’atteggiamento 
della vigilanza. 
 

Sono cosciente di avere necessità di un Salvatore? 
In che modo la mia intelligenza, la mia capacità d’amare, le mie 
mani si fanno salvezza per gli altri ? 
 
Viene il nostro Dio e non sta in silenzio 
Convoca il cielo dall’alto 
e la terra per giudicare il suo popolo. 
I cieli annunciano la sua giustizia: 
è Dio che giudica. 
Chi offre il sacrificio di lode, questi mi onora 
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio       Salmo 
49 (50) 
 
 

 
 



La Madonna Sistina  
Ci accompagnerà in questo tempo di avvento una Madonna di 
Raffaello chiamata la Madonna Sistina con una lunga storia che vi 
racconteremo domenica 1 dicembre 

 

Ma cosa ha di 
speciale 
quest'opera da 
attrarre 
un’attenzione 
così unanime e 
profonda in 
tutte le sedi 
dove è stata 
portata ?  
 
 

 

Nel raffigurare la Madonna, Raffaello apre una "finestra aperta 
sul cielo", la Madonna non ha corone sul capo ed è una giovane 
donna vestita in modo semplice che porta in braccio il suo 
bambino. E così viene percepita nella sua nuova sede a Dresda, 
dove arriva dopo un difficoltoso viaggio invernale La Madonna 
Sistina è uno dei dipinti ad aver maggiormente attratto a sé la 
venerazione di cristiani, cattolici e ortodossi, ma è anche un 
quadro che ha travalicato la dimensione religiosa per offrire un 
termine di paragone della bellezza umana, che trasformandosi in 
bellezza spirituale diviene grazia.  
L’ultimo a parlarne sarà lo scrittore russo Vasilij Grossman, Per lui 
quella Madonna con Bambino diviene una metafora, l'icona di 
Treblinka: “La riconosco dall'espressione che ha sul viso, negli 
occhi. Guardo suo figlio e riconosco anche lui dall'espressione 
adulta, strana. Così dovevano essere madri e figli quando 
scorgevano le pareti bianche delle camere a gas di Treblinka sullo 
sfondo verde scuro dei pini, così era la loro anima”. 
 
 



AVVISI                                  17.11. 2024  
 

1. Avvento 
 

Iniziamo insieme il periodo dell’avvento con il 
desiderio di vivere questo tempo come 
occasione grande per accogliere il Signore che 
viene tra noi. La preghiera e la riflessione ci 
devono guidare in questi giorni. 

 

2. Preghiera 

La preghiera del mattino e la partecipazione 
anche quotidiana alla messa ci aiutano a vivere 
l’attesa 
 

3. Santi della settimana 
 Ricordiamo questa settimana due santi della nostra 
chiesa di Milano: martedì la beata Armida Barelli 
cofondatrice dell’Università Cattolica e mercoledì il 
Beato Samuele Marzorati. 

Ricorderemo poi giovedì la presentazione di Maria al 
Tempio e venerdì la festa di Santa Cecilia 

 
 


